
sulla carta il cielo oscurato da aeroplani, il loro impiego va consi­
derato  da un punto di vista essenzialm ente pratico. Le battag lie  n a ­
vali non sono sempre la conseguenza di una serie di m anovre di due 
belligeranti, eseguite con la precisa intenzione di com battere : esse 
non avvengono sem pre per deliberato proposito, m a spesso per caso; 
non può quindi farsi assegnam ento che l’urto avvenga entro il raggio 
di azione delle flottiglie aeree nè che queste abbiano possibilità 
strategiche e  trovino condizioni meteorologiche tali da poter rag­
giungere ed  attaccare tem pestivam ente il nemico. Il tem po axjpiana 
molte difficoltà e l’intervento delle flottiglie aeree in com battim ento 
potrà divenire più facilmente attuabile sem pre che le acque dove le  
flotte agiscono siano com prese nel raggio di azione delle stazioni aero ­
nautiche costiere

Le siluranti odierne hanno in operazioni secondarie possibilità 
di impiego molto più larghe che in passato. Il m oderno C.T. è una 
nave di grande velocità, ha un buon arm am ento guerresco e consi­
derevole autonom ia ed  ha raggiunto ed oltrepassata la grandezza 
e la potenza degli incrociatori minori di quache anno fa. Riuniti 
in gruppo, costituiscono una formidabile forza che può agire a gran­
de distanza dalle basi. 11 loro raggio di azione è assai superiore a 
quello delle unità che li precedettero e la loro velocità è così elevata 
da perm etter loro di prender caccia, salvo condizioni di tem po 
avverse, di fronte a forze superiori che non abbiano velocità ecce­
zionalmente elevata.

Se le navi mercantili debbono procedere in convogli, questi pas­
sando a portata delle basi delle flottiglie siluranti, dovranno essere 
pronti a sostenere i loro attacchi, e perciò le piccole scorte che si 
dim ostrarono sufficienti nella guerra del 1914-18 contro attacchi di 
sommergibili, sarebbero oggidì del tutto insufficienti contro attacchi 
in massa di siluranti di superficie. In quelle « zone pericolose » si­
tuate in prossimità delle basi nem iche le scorte dovranno quindi 
essere sostenute da adeguate forze, tali da perm ettere loro di im pe­
gnarsi contro qualunque gruppo di unità che potesse uscire da quelle 
basi. Sottostando così alla vecchia norm a sulla costituzione dei con­
vogli di navi a vela, il convoglio dovrebbe essere protetto da una 
flotta in crociera od avere una scorta diretta di forza superiore a  
quella che il nemico po trebbe far uscire dalla sua base.

La prima di queste operazioni, nelle m oderne condizioni di guer­
ra, non potrebbe essere realizzata, perchè richiederebbe una supe­
riorità di forze che non è probabile possa essere a disposizione di
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